
AL DI LÀ DELLA VETRATA 
 
Se ne stava seduta a quel caffè, confusa, amareggiate: una storia d’amore alle spalle, ancora 
un’altra, una grande delusione, che amarezza, tempo vissuto a sperare, a vivere col sorriso 
in attesa di una luce che non era arrivata mai. E ora davanti a quella tazza di caffè fumante 
si ritrovava di nuovo sola, coi ricordi, le immagini che attraversano la sua mente confusa, 
sola, un piccolo sorriso accarezza il suo volto ma è solo un attimo e poi torna la tristezza. 
Dalla vetrata del bar la vita scorre tranquilla: quelle macchine, quelle persone che si 
incontrano fugacemente, occhi che si intrecciano, sguardi che si incontrano magari per un 
attimo solo, per poi non vedersi mai più. Il sole splende, è una fresca mattina di primavera, 
il cielo illumina i suoi occhi chiari, ma dietro quel finto luccichio c’è ancora la traccia 
incancellabile delle lacrime che per tanto, troppo tempo, hanno solcano i suoi giovani occhi. 
L’amore, la passione, l’amicizia, la gioia e il dolore, l’entusiasmo e la pazzia: un’età 
giovane ma non così ingenua da non aver già assaporato la maestosità di certi sentimenti, 
emozioni che, veloci, attraversano il tuo animo, se ne stanno un po’e poi lasciano il tuo 
corpo. 
Fuori la mattina scorre tranquilla: fra poco sarà estate. E poi ancora l’autunno. Oddio, 
questo scorrere del tempo così  concitato fa male ai miei pensieri, fa male ai miei occhi. Il 
tempo  passa.. ma allora perché con la sua fugace corsa non riesce a portarsi via anche i 
brutti pensieri?  
Non può. Lo so. 
Ma forse è giusto così.  
Corri inesorabile tempo, fuggi via dalle cose e accarezza solo per un attimo tutti quanti. Non 
importa quanto ti soffermerai su ciascuno di noi, ma ognuno potrà dire di essere stato 
toccato da te. Il tempo passa, come le foglie cambiano il loro colore, le rondini cominciano 
a ritornare dalla calda Africa, il cielo assume il colore azzurro degli occhi di quel bambino, 
il cui sguardo che ho incrociato stamattina mi ha fatto tremare il cuore. Tutto cambia e 
viviamo la vita con un sorriso, per non sentire il freddo dolore dell’ansia che, quando arriva, 
ti stringe il petto e ti toglie il respiro. 
Certi pensieri attraversano solo per un attimo la mente, poi se ne vanno, come i ricordi di 
un’estate al mare o di una passionale storia d’amore vissuta segretamente solo per quattro 
giorni, all’insaputa di tutti.  
Ma allora se tutto è destinato a passare, a scivolare via dalle tue dita, dandoti la possibilità  
di assaporarlo solo per un attimo, allora dimmi, a cosa vale averne la conoscenza? 
Ora conosco il perché. 
Perché al di là di quella vetrata c’è un mondo infinito di felicità e serenità pronta ad 
attenderla.  
Pronta per essere vissuta da lei con la pienezza della sua giovane età. 
Basta solo aver pazienza. Basta solo aver fiducia.  
Perché tutto ha senso nella nostra vita, ogni persona incontrata, ogni bacio dato, ogni 
sguardo furtivo, anche i pensieri più misteriosi, quelli di cui a  volte ti vergogni un po’, tutto 
ha un senso in questa vita. E tutto è vissuto per  darne un senso.  
Al di là della vetrata c’è un mondo che cammina, corre, scorre e si dipana, sviluppandosi 
attraverso i cuori e le vite, magico, istantaneo. 
Al di là della vetrata ci sono cose da scoprire, emozioni da vivere, esperienze da 
condividere. 
Al di là della vetrata c’è la vita. 
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